
C’erano una volta...
… due barattoli con uno spaghetto
a Dobbiaco, in un boschetto,
con una precoce modificazione,
ne uscì una scatola di ricezione;
con valvole, reostati e condensatori,
sentir si potevano lontani rumori.

C’è la bella Sex-Unda, molto sexy,
da un amante geloso fatta a pezzi,
e la erre Rurale di Rubini Nico
sfasciata da un tale, che del Duce
non glie ne importava più un fico.

Di Marco Puccini c’è un’altra Rurale
corteggiò per averla un suo pastorale.
E la MU 60 del fan Manfredini;
l’ha comprata coi suoi ultimi soldini.

Domenico C. non dimenticare,
è il guru della radio militare,
se anche vive tra ladini e crucchi
delle radio conosce tutti i trucchi.

E mister Gogna, il Gabriele,
menzionarlo la pena ne vale,
perché ogni giorno lui annuncia
l’acquisto di un’altra Rurale!

Che dire di Ale, ma chi lo capisce,
per l’Unda perfino sua moglie tradisce,
invece di dolci parole d’amore
le parla d’eterodine e condensatore.
Di valvole le sigle recit’a memoria,
di radio d’epoque sa tutta la storia.

La Tri-Unda, oddio quanto costa!
Nella casa di Lisa fa bella mostra,
ma lei, imbrogliata, non se la prende
ché pensa ai barattoli con lo spaghetto
coi quali negli anni venti giocava
Max a Dobbiaco, in quel boschetto.

	 	 	 Lisa	Glauber

Poesia di Ale (o per Ale) 

TiTolo:  EF8-6L7G-6C5G-6Q7G-EBF2-6L6G-80

Una	radio	Unda	mod.	AR48	osserva	con	
aria	stupita	Lisa	ed	Alessandro.


